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SINOSSI 

Therese Belivet (Rooney Mara) è una ventenne che lavora come impiegata in un grande magazzino 

a Manhattan sognando una vita più gratificante. Un giorno incontra Carol (Cate Blanchett), una 

donna attraente intrappolata in un matrimonio di convenienza e senza amore. Tra loro scatta 

immediatamente un'intesa, e l'innocenza del loro primo incontro piano piano svanisce al 

progressivo approfondirsi del loro legame. 

Ambientato nella New York degli anni '50, CAROL racconta la storia di due donne appartenenti ad 

ambienti molto diversi, travolte da una reciproca passione.  

Sfidando i tabù imposti dalla morale dell'epoca, che condannano la loro innegabile attrazione, 

vivranno la loro storia d'amore, a dimostrazione della forza e della capacità di resistenza dei 

sentimenti. 
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LA STORIA DI CAROL 

CAROL rappresenta con grande efficacia gli anni '50, quel periodo di transizione successivo alla fine 

della Seconda Guerra mondiale. L'America viveva allora un'epoca caratterizzata da sentimenti 

contrastanti: la paranoia e l'ottimismo. Gli anni del dopoguerra annunciavano il cambiamento 

attraverso voci diverse, come quella della ventottenne giallista Patricia Highsmith che scriveva il 

suo secondo romanzo, Carol, storia di un'improbabile attrazione e dell'amore tra due donne 

newyorchesi: Therese Belivet e Carol Aird.  

Pubblicato nel 1952, per il modo schietto e libero con cui la Highsmith descriveva le pulsioni 

sessuali delle sue protagoniste, il libro era destinato a diventare uno dei casi letterari dell'epoca. 

La sceneggiatrice candidata agli Emmy Phyllis Nagy (Mrs. Harris) ha scritto la sceneggiatura a 

partire dal romanzo originale della Highsmith, e il regista Todd Haynes ha portato CAROL sugli 

schermi per il pubblico di oggi. Haynes sentiva l'esigenza di raccontare nuovamente il rapporto 

contrastato di Therese e Carol in un film che rievocasse il clima sociale degli anni '50. 

“CAROL racconta un'imprevedibile storia d'amore, quella tra due donne di età diverse e 

provenienti da ambienti sociali diversi”, racconta Haynes. “Therese, una giovane donna sulla 

ventina che ha appena cominciato ad affacciarsi alla vita, incontra Carol Aird, un'affascinante 

donna più grande di lei, che ha una figlia e che sta affrontando un divorzio. L'infatuazione e la 

passione reciproca costringono però le due donne a dover affrontare gli attacchi del mondo che le 

circonda”. Haynes desiderava mostrare gli aspetti di un amore inatteso, come quello tra Therese e 

Carol, colte di sorpresa da quello che provano una per l'altra, un sentimento che entrambe fanno 

fatica di decifrare. 

Il film è ambientato in un periodo storico unico, in cui la società “seguiva un cammino stabilito 

dalle regole”, dice Haynes. Carol prende coscienza un po' alla volta dell'insoddisfazione che le 

procura il matrimonio con Harge, un ricco banchiere. Specchio dell'incertezza di Carol, il 

personaggio di Therese vive un analogo stato di confusione nei confronti del fedele fidanzato 

Richard. E' così che un cambiamento paradigmatico nelle relazioni convenzionali emerge nel 

racconto. 

“CAROL è una storia d'amore che tende a dimostrare come la verità sia in assoluto il miglior tonico. 

Se sei emotivamente onesto con te stesso, su chi sei e in cosa credi, le cose potrebbero non andarti 

bene, ma sarai certamente una persona migliore”, afferma la sceneggiatrice Phyllis Nagy. Il 

turbamento emotivo che caratterizza i personaggi del film è radicato nei mondi convenzionali che 
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Carol e Therese si sono costruite. 

La produttrice Elizabeth Karlsen ritiene la sceneggiatura di Nagy un meraviglioso adattamento del 

romanzo originale e afferma che “si tratta di un lavoro molto raffinato”.  

Grazie anche alla regia di Haynes, i coraggiosi personaggi di Carol e Therese fanno emergere con 

forza i sentimenti che animano i temi del film. Le diverse facce dell'amore si manifestano 

emergendo dal dolore, mano a mano che le protagoniste trovano il coraggio di essere quello che 

desiderano, percorrendo strade fino ad allora inesplorate. 

Haynes realizza un quadro meraviglioso di un periodo storico particolarmente interessante, 

durante il quale l'atteggiamento della società verso i desideri e le emozioni degli omosessuali 

cominciava a cambiare, e il film offre agli spettatori un'immagine realistica e ancora attuale delle 

sfide e delle difficoltà affrontate da persone che vivono un amore non da tutti considerato 

esemplare. 
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LE LEGGI DELL'ATTRAZIONE 

Nel ruolo della protagonista, Carol Aird, c'è Cate Blanchett, la quale è rimasta subito colpita dalla 

potenza emotiva della storia e da quanto fosse coraggiosa per l'epoca in cui è stata scritta. Quando 

la sceneggiatura e il progetto sono approdati a Haynes, la Blanchett faceva già parte del cast.  

Avendo già lavorato con la Blanchett in passato per il suo film ispirato a Bob Dylan, Io non sono qui, 

Haynes conosceva già le capacità dell'attrice e sapeva che non avrebbe avuto problemi a calarsi nel 

ruolo di una donna matura che vive un momento di grande vulnerabilità, sul punto di divorziare e 

di affrontare un enorme cambiamento esistenziale. 

Attratta dai ruoli di personaggi complessi alle prese con grandi segreti, la Blanchett ammette che 

per un'attrice “questi rappresentano sempre un'occasione ghiotta”.  

“Credo che il piacere di lavorare su un lavoro tratto da un romanzo di Patricia Highsmith derivi dal 

fatto che la vita interiore dei personaggi è estremamente ricca; la Highsmith è una vera maestra 

nel tratteggiare personaggi che dimostrano, in un certo senso, che qualsiasi adulto nasconde un 

segreto”. La Blanchett aveva già lavorato in un precedente adattamento da un libro della 

Highsmith, Il talento di Mr. Ripley, e sapeva quindi che tipo di profondità dare al personaggio. Ha 

lavorato con Haynes per dar forza alla personalità di Carol, mentre la raffinata regia e i rimandi 

della fotografia hanno contribuito a rendere visivamente evocativa la storia. 

Della sua interpretazione di Carol nel film, Cate Blanchett ha detto: “Carol è una persona che può 

sembrare distante e controllata, ma io credo che sia sempre sul punto di crollare. Non si sente a 

suo agio— come Therese del resto — nel suo circolo sociale o nella sua epoca. Credo che 

entrambe vengano colte di sorpresa dall'intensità del legame che le unisce. Scoprono di essere 

decisamente più interessate ad una particolare persona piuttosto che a far parte di uno specifico 

gruppo di persone”. Secondo la Blanchett, quando nel film Carol confessa i suoi sentimenti per 

Therese, si percepisce in pieno la sofferenza che spesso accompagna l'innamoramento. “Si rischia 

di perdere il controllo e questo contribuisce ad alimentare quel genere di eccitazione”. 

Riferendosi alla differenza di età tra i due personaggi femminili, la Blanchett sottolinea i maggiori 

rischi corsi da Carol, visto che è lei la più matura. “Se mi buttassi a capofitto in una cosa come 

questa, potrei farmi male in modo diverso da una ragazza più giovane di me”, afferma. “Therese è 

semplicemente il prodotto della sua età e del suo ambiente. In Carol c'è una specie di malinconia, 

di pensierosità, un timore particolare che Therese semplicemente non ha o non capisce”. 

Il marito di Carol, Harge, interpretato da Kyle Chandler, stabilisce quale sia nel film la posta in 
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gioco, visto che minaccia di far togliere alla moglie la custodia della figlia. La possibilità reale di 

perdere sua figlia per poter seguire gli impulsi del cuore pesa sul rapporto che Carol ha con 

Therese, e Chandler descrive questa come una situazione abbastanza tipica: “Carol si innamora di 

un'altra, e c'è di mezzo una figlia— la nostra famiglia sta per essere distrutta da una relazione 

lesbica. Ma il mio personaggio continua a credere di poter tenere in piedi il suo piccolo mondo 

ideale”. 

Sarah Paulson dice a proposito del suo personaggio, Abby: “nella mente di Harge fa parte del 

problema, perché lui sa che Abby e Carol hanno avuto una relazione in passato. Per cui Harge può 

usare questa storia contro Carol ancor prima di sapere quello che sta accadendo tra sua moglie e 

Therese”. La Paulson continua:“Abby continua a provare dei forti sentimenti nei confronti di Carol, 

che però non li ricambia. Carol vuole bene ad Abby come amica e come confidente speciale, ma 

non si sente più in alcun modo romanticamente coinvolta. Quando si innamora di Therese, Abby 

deve semplicemente farsi da parte e osservare ciò che accade. Non può fare altro”. 

Il rapporto tra Carol e Therese si fa sempre più intenso e si trasforma in un'appassionante storia 

d'amore ambientata negli anni '50, in un'epoca in cui essere lesbiche non era culturalmente e 

socialmente accettabile. Questo aspetto ha interessato Rooney Mara, che dice: “Quando ti 

innamori, la tua mente comincia a lavorare in un certo senso come quella di un criminale. Pensi 

continuamente ai possibili diversi scenari che potrebbero verificarsi, a tutto quello che potrebbe 

andare storto o andare diversamente dai piani che avevi in mente”. 

Contrariamente a quanto accade con il personaggio di Carol, la Mara mostra al pubblico una 

Therese che lascia trapelare un profondo senso di solitudine nel mondo. “Therese non è una 

persona radicata, non ha un luogo d'origine a cui tornare, ed è in una fase in cui si chiede cosa fare 

della sua vita” racconta Rooney Mara. “Carol le apre il suo mondo e la sua mente mostrandole la 

donna che potrebbe diventare, aiutando Therese a capire che genere di rapporti desidera davvero 

avere”. 

La vita di Therese è pervasa da un profondo senso di solitudine, che neanche il suo ragazzo, 

Richard Semco, interpretato da Jake Lacy, riesce a farle superare. Lacy si è appassionato all'idea che 

la storia sia stata scritta nel 1952. Con il suo personaggio, Lacy dà vita ad un giovane gentile e 

devoto che, in teoria, potrebbe essere il partner ideale per Therese. 

“Richard rappresenta la prima generazione americana stabilitasi a New York negli anni '50, così, in 

un certo senso, è il vero portatore del 'sogno americano'— guadagnare abbastanza soldi da poter 

comprare una casa e mettere su famiglia— tutte cose che lui pensa di poter fare con Therese, un 
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giorno. Ed è questo il lato meraviglioso del personaggio di Richard. E' una persona che nutre 

speranza nei confronti del futuro”. Tuttavia Richard presto si rende conto che il senso di 

appagamento che prova con Therese non è corrisposto, e che il vuoto nella vita di lei viene colmato 

da Carol, la donna senza la quale non riesce più a immaginare di poter vivere. 

Mano a mano che il rapporto tra Carol e Therese si fa più intenso, una visione chiara di cosa siano 

l'affetto e il vero amore giustifica la loro relazione. Al tempo stesso, l'onestà di Therese nei 

confronti di Richard rappresenta un altro tema del film: la forza dei legami sinceri. Mentre Richard 

vive in CAROL la perdita dell'amore, Lacy spiega il significato delle leggi dell'attrazione che fanno da 

guida alla storia. “CAROL parla di due persone che, senza essersi cercate, si trovano, pur vivendo 

momenti diversi della propria vita e trovandosi in situazioni molto diverse” dice Lacy. “Hanno un 

legame che non può essere ignorato e che alla fine in un certo senso diventa insostenibile”. Il caos 

che scaturisce da quel legame si fa strada un po' alla volta nella trama del film, fino a quando Carol 

e Therese non decidono di partire insieme. Gli effetti a catena della sofferenza travolgono 

entrambe le protagoniste, spingendole a prendere misure estreme. 

Quando Harge scopre che sua moglie è fuggita con Therese, assume un investigatore privato per 

raccogliere prove sul suo comportamento 'immorale'. I sospetti di Carol crescono mano a mano 

che l'investigatore si rende più riconoscibile, inseguendo le due donne nel loro viaggio on the road 

e sfruttando il primo incontro romantico tra Carol e Therese. Offesa, Carol capisce che Harge ha 

macchinato contro di lei per portare il caso in tribunale e vincere la causa per la custodia della 

figlia. 

I produttori Elizabeth Karlsen, Stephen Woolley e Christine Vachon hanno creduto subito 

all'universalità del messaggio sull'amore di Patricia Highsmith quando hanno deciso di collaborare 

alla realizzazione di CAROL. “I film drammatici con personaggi femminili forti mi hanno sempre 

interessato” afferma Elizabeth Karlsen. “Il libro della Highsmith osava molto al momento della sua 

pubblicazione e per molti versi la storia non appare datata. Molte delle prove affrontate da Carol e 

Therese trovano corrispondenza nella situazione di oggi”.  

Consapevole della sfida lanciata con il romanzo, la Highsmith lo distribuì inizialmente con un altro 

nome: Claire Morgan, uno dei 40 pseudonimi inventati dall’autrice nel corso della sua carriera. 

Per rendere visivamente la New York degli anni '50 raccontata dalla Highsmith, CAROL è stato 

girato a Cincinnati, in Ohio, dove la troupe ha girato per 35 giorni. Gli edifici che risalgono a prima 

della guerra e gli appartamenti di Cincinnati evocano la New York degli anni '50 e fanno da sfondo 

in modo realistico al mondo raccontato dalla storia. 
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Al momento della conclusione della produzione del film, il produttore Stephen Woolley ha detto: 

“CAROL è molto fedele al romanzo di Patricia Highsmith e credo che questo sia di per sé un 

risultato artistico. E' molto difficile prendere un libro e scrivere una sceneggiatura in modo che il 

libro stesso prenda vita sullo schermo. CAROL rende possibile agli spettatori vivere The Price of 

Salt. E questa è un'arte, un'arte invisibile che il pubblico riuscirà ad apprezzare”. 

Ed Lachman ha affiancato Haynes nella direzione della fotografia. Il film è stato girato in Super 

16mm, per dargli l'aspetto di un 35 mm. dell'epoca. Avendo già lavorato con Haynes per Mildred 

Pierce, Lontano dal Paradiso e Io non sono qui, Lachman ha detto: “Todd ed io abbiamo un 

meraviglioso rapporto di complementarità dal quale scaturiscono fantastiche idee e prospettive. 

Per questo film abbiamo scoperto uno specifico linguaggio che a me piace definire ‘realismo 

poetico’. Abbiamo fatto riferimento ad alcuni fotografi della metà del secolo scorso, e da lì siamo 

partiti per scoprire cosa facessero negli anni '50 le donne fotografe”. 

Nel corso della loro ricerca Lachman e Haynes hanno scoperto come le immagini dell'epoca 

mostrassero una visione poetica delle cose e una certa soggettività che volevano riprodurre nel 

film. “Raccontare storie attraverso le immagini e ciò che riesce a trasmettere la verità psicologica 

del film” ha affermato Lachman. “Ed è proprio questo che Todd ed io cerchiamo sempre di fare: 

trovare il giusto contesto visivo per la storia. E per farlo ci serviamo della psicologia per scegliere i 

movimenti di macchina, le luci, le scene e i costumi”. 

La costumista Sandy Powell ha aiutato a realizzare la visione di Haynes e Lachman. Nella scelta 

degli abiti ha adottato un approccio naturalistico e ha detto: “Il mio compito era quello di aiutare a 

creare i personaggi e renderli credibili sul set e per il pubblico. Volevo che Carol fosse alla moda ma 

senza eccessi— qualcuno a cui un personaggio come Therese potesse ispirarsi e guardare come ad 

un modello”. Con la Powell hanno collaborato la makeup artist Patricia Regan e l'hair stylist Jerry 

Decarlo, che hanno ulteriormente perfezionato l'identità fisica di ciascun personaggio. 

La scenografa Judy Becker ha scelto di lavorare con una specifica gamma di tonalità, ispirata ai 

colori che venivano usati all'inizio degli anni '50. Il film enfatizza, soprattutto negli interni, i verdi 

acidi, i gialli e i rosa cipria dell'epoca— colori leggermente sporchi che danno allo spettatore la 

sensazione delle città nel dopoguerra, prima dell'avvento dell'era luminosa di Eisenhower.  

Per il tocco finale agli interni, il set director Heather Loeffler ha aggiunto quegli elementi che 

rendono un ambiente credibile come vissuto da un determinato personaggio. Per esempio, nel 

caso di Carol, riviste e libri sparsi per la casa, che sottintendono l'idea di una donna annoiata e 

perennemente alla ricerca di qualcosa da fare. 
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Ciascun elemento della storia è stato ricreato per lo schermo, dando vita ad un film visivamente 

credibile nel mostrare una società alle prese con il cambiamento.  

CAROL è un'opera cinematografica meravigliosamente realizzata e interpretata in modo 

impeccabile. 
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IL CAST TECNICO 

TODD HAYNES (REGIA) 

Todd Haynes (sceneggiatore/regista) ha ottenuto numerosi riconoscimenti in passato per la regia e 
la sceneggiatura dei suoi film. Lontano dal Paradiso ha meritato numerose candidature come 
quelle agli Academy Awards®, ai Golden Globes® e ai WGA®, nonché molti premi tra cui un 
Independent Spirit Award, un Golden Satellite Award, e il premio del New York Film Critics Circle.  

Haynes ha ricevuto numerose candidature anche per il suo film biografico del 2007 ispirato alla vita 
e alla musica di Bob Dylan, Io non sono qui. Il film ha un cast incredibile, che comprende Christian 
Bale, Cate Blanchett, Marcus Carl Franklin, Richard Gere, Heath Ledger e Ben Whishaw. Come 
interprete di uno dei sette volti pubblici di Dylan, Cate Blanchett ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti e ha vinto nel 2008 un Golden Globe® e un Independent Spirit Award come miglior 
attrice non protagonista, oltre alla Coppa Volpi nel 2007 al Festival di Venezia, dove al film sono 
stati assegnati anche il Premio speciale della Giuria e il premio Cinemavvenire. Io non sono qui ha 
inoltre vinto il Robert Altman Award agli Independent Spirit Awards. 

Il precedente film diretto da Haynes Velvet Goldmine è stato invece premiato nel 1998 al Festival di 
Cannes per il miglior contributo artistico. Per la regia di quello stesso film Haynes ha anche vinto il 
Channel 4 Director’s Award al Festival internazionale di Edinburgo ed è stato candidato agli 
Independent Spirit Awards. 

Sempre agli Independent Spirit Awards, Haynes ha ottenuto candidature per la miglior regia e la 
miglior sceneggiatura del film Safe, che ha anche vinto un American Independent Award al Seattle 
International Film Festival e una menzione speciale FIPRESCI al Festival di Rotterdam. Il film è stato 
definito il miglior film degli anni '90 da una giuria di 100 critici per un sondaggio del 1999 realizzato 
dal 'Village Voice'. 

I film di esordio di Haynes, Poison, ha meritato il Gran Premio della Giuria al Sundance Film 
Festival, il Teddy Award al Festival di Berlino, nonché due candidature agli Independent Spirit 
Awards per la regia e come miglior opera prima. 

Il più recente lavoro di Haynes è la mini-serie da cinque ore realizzata per la HBO, tratta dal 
romanzo di James M. Cain “Mildred Pierce”. Interpretata da Kate Winslet, Guy Pearce e Evan 
Rachel Wood, la serie ha ottenuto ben 21 candidature agli Emmy®, vincendone cinque. Un Golden 
Globe® è andato alla Winslet. 

PHYLLIS NAGY (SCENEGGIATURA) 

Carol rappresenta la seconda collaborazione di Phyllis Nagy con la Number 9 Films e la Killer Films. 
La prima risale al film per la HBO, Mrs. Harris, scritto e diretto dalla Nagy, presentato al Festival di 
Toronto e premiato con 12 candidature agli Emmy® (comprese quelle per la regia e la 
sceneggiatura di Nagy), tre candidature ai Golden Globe® e due agli Screen Actors Guild® Awards. 

Phyllis sta attualmente lavorando a tre nuove sceneggiature: Whirlpool, ispirato alla vita di Rachel 
Roberts, un progetto Dusty Springfield Project per Number 9 Films e Film Four, e un adattamento 
de La variante di Luneberg di Paolo Maurensig per Raindog Films, che dovrebbe avere tra gli 
interpreti Colin Firth.  
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Infine, è stata da poco inserita nella lista di Variety dei dieci 'Sceneggiatori da tenere d'occhio'.  

PATRICIA HIGHSMITH (SCRITTRICE, “CAROL”) 

Patricia Highsmith (19 gennaio 1921 – 4 febbraio 1995) è stata una grande scrittrice americana di 
romanzi e di racconti, celebre per i suoi thriller psicologici dai quali sono stati tratti oltre una 
ventina di film. 

Il primo romanzo pubblicato dalla Highsmith è stato Sconosciuti in treno, apparso nel 1950, 
caratterizzato da quella violenza poi diventata il suo marchio di fabbrica.  

Consigliata da Truman Capote, la Highsmith aveva poi riscritto il romanzo durante la sua 
permanenza al campus per scrittori di Yaddo, a Saratoga Springs. Al momento della sua 
pubblicazione nel 1950 il romanzo non aveva riscosso un grande successo, ma l'adattamento per lo 
schermo realizzato da Hitchcock nel 1951 aveva poi reso celebre la Highsmith, facendone decollare 
la carriera. Ben presto la Highsmith raggiungeva la notorietà come scrittrice di romanzi gialli 
caratterizzati da una certa ironia e da personaggi con disturbi psicologici, e impreziositi da uno stile 
deciso e sempre sorprendente. 

Il secondo romanzo della Highsmith, Carol, veniva poi pubblicato con lo pseudonimo di Claire 
Morgan. Come romanzo che tratta tematiche lesbiche, aveva subito attirato l'attenzione per il suo 
inconsueto happy ending. La scrittrice ha associato il suo nome a questo libro solo molti anni più 
tardi.  

Tra gli altri romanzi della Highsmith adattati con successo per il grande schermo ricordiamo: Il 
talento di Mr. Ripley (1955), L'amico americano (1974) e Diario di Edith (1977). 

ED LACHMAN (DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA) 

Edward Lachman è un direttore della fotografia vincitore di molti premi, il cui nome è associato 
soprattutto alla cinematografia indipendente statunitense. Lachman ha curato la fotografia di molti 
film di Todd Haynes, compresi Lontano dal Paradiso, Io non sono qui e Mildred Pierce. Per Lontano 
dal Paradiso ha ricevuto un premio alla Mostra del Cinema di Venezia, oltre a diversi 
riconoscimenti per la miglior fotografia, tra cui quelli della New York Film Critics Association, della 
Chicago Film Critics Association, della Seattle Film Critics Association, della Dallas Film Critics 
Association e della National Film Critics Society. 

Nel 2007 Lachman ha vinto il Bronze Frog Award al Cameraimage International Film Festival per Io 
non sono qui, film biografico ispirato alla vita e alla musica del celebre cantautore Bob Dylan.  

Nel 2011 ha ottenuto una candidatura gli Emmy per la miglior fotografia di una miniserie televisiva, 
grazie al suo lavoro per Mildred Pierce della HBO, tratto dal romanzo di James M. Cain.  

Tra gli altri titoli ai quali ha collabrato, ricordiamo anche Il giardino delle vergini suicide di Sofia 
Coppola, grazie al quale Lachman ha vinto un Sierra Award dalla Las Vegas Film Critics Society nel 
1999. 

Il contributo che Lachman ha offerto nel corso della sua carriera alla creazione di un peculiare 
universo visivo è presente in moltissimi film, tra i quali l'ultimo film di Robert Altman, Radio 
America; Erin Brockovich, diretto da Steven Soderbergh; Un ragazzo di talento, con Halle Berry; il 
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dramma biografico Selena; Mississippi Masala, con Denzel Washington; Al di là di tutti i limiti; 
Cercasi Susan disperatamente, diretto da Susan Seidelman; e True Stories, per il quale ha ricevuto 
la sua prima candidatura agli Independent Spirit Awards.  

Lachman ha lavorato anche per molte produzioni non americane, tra cui due documentari di Wim 
Wenders (uno dei quali, Lampi sull'acqua, girato negli Stati Uniti) e La Soufrière di Werner Herzog. 

JUDY BECKER (SCENOGRAFIA) 

Judy Becker, nata a New York, ha iniziato la sua carriera nel cinema entrando a far parte della 
vivace comunità newyorchese del cinema indipendente. Carol rappresenta la sua seconda 
collaborazione con Todd Haynes, per il quale aveva già realizzato le scene del celebre film su Bob 
Dylan Io non sono qui. 

La Becker collabora spesso anche con il regista David O. Russell. Oltre che per American Hustle, 
grazie al quale ha ricevuto una candidatura agli Oscar, ha disegnato le scene anche per Silver 
Linings Playbook-Il lato positivo e per The Fighter. 

Judy ha lavorato con molti altri registi apprezzati e di successo, tra cui Ang Lee (Brokeback 
Mountain); Lynne Ramsay (… e ora parliamo di Kevin) e Steve McQueen (Shame).  

Ha creato le scene per numerosi film, tra i quali La mia vita a Garden State di Zach Braff, Ruby 
Sparks di Jonathan Dayton e Valerie Faris, e Raising Victor Vargas di Peter Sollett.  

Ha inoltre realizzato le scene per l'episodio pilota di Girls di Lena Dunham, grazie al quale ha 
ottenuto un Art Directors Guild Award. 

Vive a Manhattan, nell'Upper West Side con suo marito, il montatore Michael Taylor. 

SANDY POWELL (COSTUMI) 

Vincitrice di tre Oscar®, la costumista Sandy Powell è indubbiamente uno dei talenti creativi più 
apprezzati e rispettati nel mondo del cinema. 

Sandy Powell è una collaboratrice abituale del regista Martin Scorsese e nel 2004 ha vinto un 
Oscar® e ha ottenuto una candidatura ai BAFTA® grazie al film The Aviator interpretato da Cate 
Blanchett e Leonardo Di Caprio. Sempre per Scorsese ha realizzato i costumi per Hugo Cabret e 
Gangs of New York – per entrambi i quali di nuovo ha ricevuto candidature agli Oscar® e ai BAFTA® 
- oltre che per The Departed, Shutter Island e The Wolf of Wall Street. 

Nel 1998 Sandy aveva ottenuto il suo primo Oscar® e la sua prima candidatura ai BAFTA® con il film 
di John Madden Shakespeare in Love, con Gwyneth Paltrow e Joseph Fiennes. Il suo terzo Oscar® e 
un BAFTA® sono poi arrivati grazie ai costumi realizzati per il film di Jean-Marc Vallée The Young 
Victoria con Emily Blunt. 

Sandy aveva ottenuto il suo primo BAFTA®, nonché una candidatura agli Oscar® grazie alla sua 
collaborazione con Todd Haynes per Velvet Goldmine, interpretato da Ewan McGregor.  

Recentemente ha disegnato i costumi per Cinderella di Kenneth Brannagh in uscita nelle sale 
distribuito dalla Disney.  
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IL CAST ARTISTICO 

CATE BLANCHETT (CAROL AIRD) 

Nel 2013 la Blanchett ha interpretato il ruolo di Jasmine nel film di Woody Allen Blue Jasmine, per 
il quale ha vinto l'Oscar® e il premio come miglior attrice protagonista agli Screen Actors Guild 
(SAG), Golden Globe e BAFTA Awards. 

Nel 2004 Cate Blanchett aveva vinto un altro Oscar® per la sua interpretazione di Katharine 
Hepburn nel film di Martin Scorsese The Aviator, biografia di Howard Hughes, grazie al quale ha 
vinto anche un BAFTA e uno Screen Actors Guild (SAG) Award® e ha ottenuto una candidatura al 
Golden Globe. Nel 2008 era stata candidata ad altri due Oscar®, come miglior attrice protagonista 
per Elizabeth: The Golden Age, e come miglior attrice non protagonista per Io non sono qui, 
entrando nella storia dell'Academy come una dei cinque attori candidati in entrambe le categorie 
nello stesso anno. Inoltre ha ricevuto doppia candidatura per gli stessi film anche ai SAG e ai 
BAFTA. Per la sua interpretazione in Io non sono qui ha vinto inoltre un Golden Globe, un 
Independent Spirit Award, diversi altri premi della critica, e la Coppa Volpi come miglior attrice alla 
Mostra del Cinema di Venezia. 

La Blanchett aveva ottenuto la sua prima candidatura agli Oscar®, vincendo un BAFTA, un Golden 
Globe e un London Film Critics Circle Award, con il ruolo di Elisabetta I nel film di Shekhar Kapur 
Elizabeth. Aveva poi ottenuto candidature agli Oscar®, ai Golden Globe e ai SAG Awards® per la sua 
performance in Diario di uno scandalo. Ancora, aveva ricevuto un'altra candidatura ai Golden 
Globe come miglior attrice per il suo ruolo da protagonista nel film di Joel Schumacher Veronica 
Guerin e per la sua interpretazione nel film di Barry Levinson Bandits. Un paio di anni prima era 
stata candidata ai BAFTA per la sua performance nel film di Anthony Minghella Il talento di Mr. 
Ripley. 

Nel febbraio 2014 la Blanchett è apparsa nel film Monuments Men, diretto da George Clooney e ha 
anche da poco finito di lavorare a due progetti con Terrence Malick. 

Nel 2015 Cate Blanchett ha diretto per la prima volta un film, tratto da un romanzo di Herman 
Koch, The Dinner, un thriller psicologico che mostra fino a che punto possono spingersi dei genitori 
per proteggere i propri figli. La Blanchett è stata Galadriel nella trilogia di Peter Jackson de Il 
Signore degli Anelli, riprendendo questo ruolo nel più recente Lo Hobbit- Un viaggio inaspettato.  

Tra gli altri film ai quali ha lavorato, ricordiamo Hanna di Joe Wright; Robin Hood di Ridley Scott; Il 
curioso caso di Benjamin Button di David Fincher; il blockbuster diretto da Steven Spielberg Indiana 
Jones e il regno del teschio di cristallo; Intrigo a Berlino di Steven Soderbergh; Babel di Alejandro 
González Iñárritu; e Le avventure acquatiche di Steve Zissou di Wes Anderson. 

E ancora: Coffee and Cigarettes di Jim Jarmusch, con il quale ha ottenuto una candidatura agli 
Independent Spirit Awards; The Missing di Ron Howard; Charlotte Gray di Gillian Armstrong; The 
Shipping News di Lasse Hallström; Little Fish di Rowan Woods; Falso tracciato di Mike Newell; Un 
marito ideale di Oliver Parker; The Gift di Sam Raimi; The Man Who Cried di Sally Potter; Paradise 
Road di Bruce Beresford; Thank God He Met Lizzie, per il quale ha vinto l'Australian Academy of 
Cinema and Television Arts (AACTA) e il Sydney Film Critics Awards come miglior attrice non 
protagonista; e Oscar and Lucinda di Gillian Armstrong, per il quale ha ottenuto una candidatura 
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agli AFI come miglior attrice. 

La Blanchett ha ricevuto la Medaglia del Centenario per la sua attività di attrice nel 2007, ed è stata 
inserita da TIME Magazine nell'elenco delle 100 persone più influenti. Nel 2012 è stata nominata 
Cavaliere dell'Ordine delle Arti e delle Lettere dal Ministro della cultura francese, per il suo 
contributo alle arti. Ha anche ottenuto una star sulla Hollywood Walk of Fame. 

Nel 2008 la Blanchett ha co-diretto il pool sulla creatività per il Summit 2020 del Primo Ministro 
australiano. E' madrina del Sydney Film Festival ed ambasciatrice per l'Australian Conservation 
Foundation e per l'Australian Film Institute.  

ROONEY MARA (THERESE BELIVET) 

Rooney Mara ha iniziato la sua carriera di attrice molti anni fa, subito dopo essersi iscritta alla New 
York University. E' stato durante gli anni del college che la Rooney ha deciso di approfondire il suo 
interesse per la recitazione, assumendo piccoli ruoli in produzioni indipendenti e trasferendosi poi 
a Los Angeles per fare l'attrice a tempo pieno.  

La Mara ha incantato il pubblico e la critica nell'adattamento per gli USA diretto da David Fincher 
del popolare libro di Stieg Larsson Millennium- Uomini che odiano le donne. Con un contratto per i 
tre film, La ragazza che giocava con il fuoco e La regina dei castelli di carta, la Mara interpreta la 
protagonista “Lisbeth Salander” al fianco di Daniel Craig e di Robin Wright.  

Per la sua interpretazione, Rooney Mara ha ottenuto riconoscimenti dal National Board of Review 
per la miglior performance rivelazione, oltre a candidature al Golden Globe® e all'Oscar® come 
miglior attrice. 

Nel 2013 è apparsa nel film in concorso al Sundance Senza santi in Paradiso dello sceneggiatore e 
regista David Lowery, con Casey Affleck e Ben Foster.  

Sempre nel 2013 la Mara è apparsa nel film Effetti collaterali, diretto da Steven Soderbergh con 
Channing Tatum e Jude Law.  

Nel dicembre del 2013, la Mara è poi apparsa nel film candidato agli Oscar® e ai Golden Globe® 
Her. Diretto da Spike Jonze, e con un cast che comprende anche Joaquin Phoenix e Amy Adams. 

La Mara è al fianco di Ryan Gosling, Michael Fassbender e Natalie Portman nell'ultimo film di 
Terrence Malick e nell'ultimo film di Stephen Daldry, Trash, ambientato negli slums del Brasile, da 
una sceneggiatura di Richard Curtis e ha da poco concluso il suo lavoro per Pan, diretto da Joe 
Wright.  

SARAH PAULSON (ABBY) 

Attrice candidata agli Emmy®, ai Golden Globe® e ai SAG, Sarah Paulson ha alle spalle una 
straordinaria carriera cinematografica, televisiva e teatrale. 

Sarah Paulson ha fatto parte del cast del film di Steve McQueen 12 anni schiavo, candidato come 
miglior film agli Oscar®. Nel cast anche Michael Fassbender, Chiwetel Ejiofor e Lupita Nyong’o nei 
panni di Mistress Epps. Il film è un adattamento del libro autobiografico di Solomon Northrup. Per 
la sua performance, la Paulson ha ottenuto una candidatura ai SAG Awards. Il film ha anche 



16 
CREDITI NON CONTRATTUALI 

 

ottenuto un Golden Globe® come miglior film drammatico, oltre che il premio come miglior film 
agli Independent Spirit Awards. 

Nello stesso anno Sarah Paulson ha lavorato al fianco di Reese Witherspoon e Matthew 
McConaughey nel film di Jeff Nichols Mud, che racconta di due ragazzi che fanno un patto per 
aiutare un evaso a fuggire da Mississippi Island. Il film è stato presentato al Festival di Cannes e 
successivamente al Sundance Film Festival. La Paulson ha ottenuto nel 2014 il Robert Altman 
Award assieme al resto del cast agli Independent Spirit Awards. 

Sarah Paulson era anche nel film amato dalla critica della Fox Searchlight La fuga di Martha, 
presentato nel 2011 al Sundance Film Festival. Il film, candidato ad un Gotham Award™ per 
l'insieme del cast, è stato scritto e diretto da Sean Durkin e ha tra i protagonisti anche Elizabeth 
Olsen, John Hawkes e Hugh Dancy.  

Tra gli altri film interpretati dalla Paulson ricordiamo anche The Spirit, per Lionsgate, con Samuel L. 
Jackson, Eva Mendes e Scarlett Johansson. Adattato da una celebre serie di fumetti, The Spirit è un 
classico film romantico-avventuroso, narrato dal creatore di Sin City, Frank Miller. 

E ancora La scandalosa vita di Bettie Page di Marry Harron; Abbasso l'amore con Renee Zellweger, 
Ewan McGregor e David Hyde Pierce; What Women Want con Mel Gibson ed Helen Hunt; Un 
amore speciale diretto da Gary Marshall e interpretato da Diane Keaton e Juliette Lewis; e Diggers 
con Paul Rudd e Ken Marino. 

La Paulson ha ricevuto la sua prima candidatura al Golden Globe® per la sua performance in 
“Studio 60 on the Sunset Strip” di Aaron Sorkin, del cui cast hanno fatto parte anche Matthew 
Perry, Amanda Peet, Bradley Whitford e Steven Weber. 

KYLE CHANDLER (HARGE AIRD) 

Costante nell'offrire performance eccellenti, Kyle Chandler è diventato in poco tempo uno dei 
talenti più richiesti a Hollywood. 

E' noto soprattutto per il personaggio dell'allenatore Eric Taylor in “Friday Night Lights”, la serie che 
ha chiuso la sua ultima stagione nel 2011 con grande successo di critica e di spettatori. Per la 
stagione finale nei panni del “coach”, Kyle è stato premiato con un Primetime Emmy® come attore 
protagonista di una serie drammatica. 

Attualmente è impegnato a girare la serie per Netflix “Bloodline”, prodotta dai creatori di 
“Damages”, Todd Kessler, Daniel Zelman e Glenn Kessler. 

Nel 2014 Kyle ha fatto parte con Leonardo Di Caprio, Matthew McConaughey e Jonah Hill del cast 
del film di Martin Scorsese The Wolf of Wall Street e di quello dell'ultimo film di Terrance Malick, 
insieme a Christian Bale, Ryan Gosling, Cate Blanchett e altri.  

Nel 2013 ha lavorato in diverse produzioni di film di successo, come Argo, il thriller diretto da Ben 
Affleck vincitore dell'Oscar® come miglior film, del SAG Award® per il miglior cast, del Golden 
Globe® e del BAFTA® come miglior film, solo per citarne alcuni; e Zero Dark Thirty, il film 
drammatico diretto da Kathryn Bigelow che racconta la decennale caccia a Osama bin Laden, 
premiato con numerose candidature ai maggiori premi internazionali. 
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Tra gli altri film interpretati da Chandler, anche Broken City di Allen Hughes, con Mark Wahlberg, 
Russell Crowe e Catherine Zeta-Jones, The Spectacular Now di James Ponsoldt, Ultimatum alla 
Terra della Super 8 di J.J. Abrams e Steven Spielberg, con Keanu Reeves e Jennifer Connelly, il 
thriller The Kingdom con Jamie Foxx e Jennifer Garner, il grande successo di incassi King Kong, 
Scomodi omicidi, Angel’s Dance, Pure Country e The Color of Evening. 
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Bompiani ripropone in libreria  

CAROL 

di Patricia Highsmith 

 in occasione dell’uscita del film di Todd Haynes il 5 gennaio 

Cate Blanchett, Rooney Mara, Sarah Paulson, Kyle Chandler e Carrie Brownstein 
 

 
 

Collana Grandi Tascabili, 10 euro 
 
Therese, diciannove anni, è un’apprendista scenografa che, per raggranellare qualche soldo, accetta un 
lavoro temporaneo in un grande magazzino durante il periodo natalizio. Il suo rapporto sentimentale con 
Richard si trascina stancamente, senza alcuna passione, tra voglia di coinvolgimento e desiderio di fuga: 
anche il viaggio che hanno progettato in Europa ora la intimorisce, le incute un’apprensione e una paura 
che non sa spiegarsi. È soltanto il rifiuto di un futuro che sta diventando troppo incombente, oppure si 
tratta dell’ennesimo indizio che la sua relazione amorosa è ormai giunta alla fine? La vita le appare come 
una nebulosa, come un’enorme 
incognita che non sa affrontare, finché, in una gelida mattina di dicembre, nel reparto giocattoli dove 
lavora, non compare una donna bellissima e sofisticata, in cerca di doni per la figlia. Gli occhi grigi della 
sconosciuta catturano Therese, la turbano e la soggiogano, e d’un tratto la giovane si trova proiettata in un 
mondo di cui non sospettava nemmeno l’esistenza. È l’amore, delicato e titubante, languido e diverso, 
disperato e segnato da crisi e recriminazioni, eppure sempre sconvolgente come la vicenda che le due 
donne si apprestano a vivere, una storia in cui Patricia Highsmith ha saputo magistralmente fondere la 
suspense dei suoi thriller e la dolcezza del suo animo. 
 
PATRICIA HIGHSMITH 
è nata a Fort Worth, in Texas, nel 1921; ha trascorso la maggior parte della sua vita in Francia e Svizzera, 
dove è morta nel 1995. Nel 1955 compare il suo personaggio più famoso, Tom Ripley, protagonista della 
fortunata serie – Il talento di Mr. Ripley, Il sepolto vivo, L’amico americano, Il ragazzo di Tom Ripley e Ripley 
sott’acqua – che ha ispirato grandi registi, da Wim Wenders (L’amico americano) a Anthony Minghella (Il 
talento di Mr. Ripley) a Liliana Cavani (Il gioco di Ripley). Nel 1963 la Highsmith si trasferisce 
definitivamente in Europa, che da sempre riserva ai suoi libri un’accoglienza entusiasta. Tra i suoi romanzi e 
le sue raccolte di racconti, tutti pubblicati da Bompiani, ricordiamo Sconosciuti in treno (da cui il capolavoro 
di Alfred Hitchcock L’altro uomo), Vicolo cieco, Quella dolce follia, Il grido della civetta, Diario di Edith, 
Acque profonde, Delitti bestiali, Urla d’amore, Piccoli racconti di misoginia Gioco per la vita e La follia delle 

sirene. 
 
Ufficio stampa Bompiani Laura Valetti 346 6643729 laura.valetti@rcs.it  

http://www.mymovies.it/biografia/?a=26216
http://www.mymovies.it/biografia/?a=127842
http://www.mymovies.it/biografia/?a=56988
http://www.mymovies.it/biografia/?a=98671
http://www.mymovies.it/biografia/?a=166905
mailto:laura.valetti@rcs.it
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